
Da "L'Allevatore" di novembre 2000

Centodieci cavalli iscritti, tre giornate illuminate da un sole quasi estivo ed un folto pubblico di "addetti  ai lavori" e di appassionati, tutti
concordi nell'apprezzare tanto la perfetta funzionalità dell'allestimento quanto il piacevole colpo d'occhio offerto dalla ricca e varia cornice
floreale:  questo il  primo bilancio del  XIV Premio Interregionale Allevamento organizzato dall'Apa di Latina presso l'Azienda Agricola "II
Tiglio" della Famiglia Menossi.
La  "prima volta"  in  terra  pontina  non può che lasciare  soddisfatti  quanti  hanno  collaborato  alla  realizzazione  di  questo  progetto,  che
conferma la vitalità  del  nostro  panorama allevatoriale.  In  questo contesto si  è inserita  la  conclusione del  corso di  perfezionamento di
Mascalcia tenuto dal m.llo Vincenzo Blasio dell'Alta Scuola di Mascalcia di Pinerolo, mentre la serata di sabato 21 ottobre ha ospitato un
convegno sul tema: "Il cavallo - Allevare nel segno del rinnovamento".
Tra i presenti il sindaco di Cisterna di Latina, Mauro Carturan, che ha ricordato le risorse e la vocazione allevatoriale della terra pontina, il
vicepresidente dell'AIA Nino Andriollo, il presidente dell'Apa di Latina Elisa Bonora, il presidente della Sezione Equina Graziano Menossi ed
il  direttore dell'Apa di  Latina Alcide Marcocci.  Prestigiosi  i  relatori,  come il  col.  Marco Reitano che ha parlato  della terza edizione del
Performance Test che si terrà a Grosseto a partire dal prossimo 27 novembre, spiegando a quale tipo di testaggio saranno sottoposti, nei
100  giorni  della  loro  permanenza,  i  puledri  di  tre  anni  selezionati  per  l'approvazione  come riproduttori;  il  direttore  dell'Unire,  Claudio
Lorenzini, ha invece fornito informazioni sull'attuale situazione del Cavallo da Sella Italiano, e sul numero di capi (fattrici e riproduttori) iscritti
al Libro Genealogico, al fi-ne di promuovere il miglioramento genetico.
Tra gli argomenti più rilevanti affrontati nel convegno, la costituzione dell'Associazione Nazionale del Cavallo da Sella Italiano, facente capo
all'AIA, con il compito di riunire gli allevatori in seno alle Apa e di gestire il Libro Genealogico.
Univoco il messaggio lanciato da più parti agli allevatori: superare i particolarismi e recare il proprio positivo contributo alle strutture ufficiali
esistenti, cooperando al loro pieno funzionamento.
L'allevamento del Cavallo da Sella Italiano, dopo lunghi anni di silenzio, può cominciare a far sentire la sua voce nel contesto europeo,
parlando una lingua più moderna ed internazionale.
Ed infine, le classifiche ufficiali di questo XVI Premio Interregionale Allevamento (che pubblichiamo nel riquadro a parte): da un rapido
esame gli  allevatori potranno constatare come le scelte innovative abbiano premiato i  loro colleghi attenti  alle migliori  linee di  sangue
europee, cui risalgono i soggetti classificatisi ai primi posti nelle varie prove in programma.
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Al tavolo, da sinistra: Claudio Lorenzini, direttore Unire; Nino Andriollo, vicepresidente AIA; Elisa Bonora, presidente Apa Latina; col. Marco
Reitano (E.I); il sen. Riccardo Pedrizzi; Alberto Flippi, vicesindaco Cisterna di Latina; Graziano Menossi, presidente sez. equina dell'Apa. Al
centro uno dei soggetti partecipanti e, a lato, un momento del corso di mascalcia
 

 


